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RELAZIONE TECNICA

Oggetto:
VALUTAZIONE DI STABILITA’ e PROCEDURE DI PREVENZIONE RISCHI RELATIVE A TRE ALBERI SITI

SU AREA DESTINATA A PARCHEGGIO LIMITROFA A VIA GONZAGA DI BATTIPAGLIA.

A seguito di incarico conferito al sottoscritto dal comune di Battipaglia con determina

n. 960 DEL 23/06, lo stesso redige la seguente relazione per valutare la stabilità di n. 3

alberi di alto fusto, nonché prescrivere le procedure di prevenzione rischi che

attualmente gli stessi presentano.

L’indagine viene eseguita secondo il metodo VTA

((VISUAL TREE ASSESTEMENT) e procedendo solo con l’Analisi visiva escludendo

l’analisi strumentale per la facilità di ispezionare lo status vegetazionale dei tre

alberi.
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I tre alberi oggetto della seguente relazione sono quelli ubicati ai numeri 1- 2-3 nella

mappa e nella foto precedenti.

Al numero 1 è radicato un Pinus alepensis (sottospecie Brutia) di circa 30 anni di età.

Per traumi e sobbalzi dovuti alle lavorazioni in atto nei suoi pressi, esso ha perso la

stabilità e la verticalità del suo asse portante; parte delle sue radici, che per fisiologica

struttura sono fascicolate e non fittonanti, sono venute allo scoperto e ciò ha ridotto il

suo già precario ancoraggio radicale.
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Considerando che nel genere Pinus gli assi dominanti, anche se di diametromaggiore,

sono più corti degli assi dominati, e considerando pure che questa struttura porta alla

predisposizione di un tronco massiccio ma di lunghezza inferiore a quella delle

branche laterali ed a un profilo delle chioma tipicamente arrotondato, si ha che, in

occasione di forti perturbazioni atmosferiche la chioma funzioni da vela causando lo

sradicamento ed il collasso dell’albero con grave rischio alle persone e cose.

Le foto che seguono riproducono quanto prima descritto:

Per quanto detto, per questo esemplare di Pinus alepensis la soluzione è la

eradicazione totale, lo svuotamento della buca dai calcinacci sostituendolo con un

albero con radice fittonante che assicuri un perfetto ancoraggio, un PiPLatanus

occidentalis o un Tilia platyphyllos.

Categoria di rischio fitostatico nella valutazione VTA:
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Classe D: fanno parte di questa classe tutte le piante che per difetti

morfologici e strutturali riscontrati devono essere considerate statisticamente ad alto

rischio di caduta e schiantamento. Per questi soggetti, la cui prospettiva di vita è

gravemente compromessa, ogni intervento di risanamento risulterebbe vano. Le

piante appartenenti a questo gruppo devono essere sostituite.

Al n. 2 è radicato un Eucaliptus globulus, in stato di disfacimento tissutale.

Si presenta secco in gran parte della sua struttura, le porzioni ancora vegetanti hanno

foglie senza lucentezza e avvizzite denotando un marciume radicale da Phytophtora

causato dal ristagno idrico nel terreno compatto e non drenato su cui vegeta; le foglie

sono attaccate anche dalla Psilla glygaspis parassita molto aggressivo che causa

ingiallimento e caduta delle foglie.

Per questo albero non vi sono possibilità di ripristino vegetazionale, i grossi rami secchi

possono schiantarsi in ogni momento con rischio per le persone e cose.

Le foto che seguono evidenziano il suo precario stato vegetazionale.
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Per quando detto, per questo esemplare di Eucaliptus globulus la soluzione è la

eradicazione totale sostituendolo, anche in questo caso, con un PiPLatanus

occidentalis o un Tilia platyphyllos chemeglio si adattano alla compattezza del terreno

de quo.

Categoria di rischio fitostatico nella valutazione VTA

Classe D: fanno parte di questa classe tutte le piante che per difetti

morfologici e strutturali riscontrati devono essere considerate statisticamente ad alto

rischio di caduta e schiantamento. Per questi soggetti, la cui prospettiva di vita è

gravemente compromessa, ogni intervento di risanamento risulterebbe vano. Le

piante appartenenti a questo gruppo devono essere sostituite.
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Al n.3 è impiantato un ulivo, (Olea europaea) il suo stato fitosanitario è in buone

condizioni e si consiglia la sua conservazione, la foto che segue ne testimonia lo stato

fitosanitario in buone condizioni.

Categoria di rischio fitostatico nella valutazione VTA

Classe A: i soggetti che non manifestano né difetti di forma degni di nota,

riscontrabili con il VTA, né significative anomalie rilevabili strumentalmente. Per tutti

questi soggetti sono necessari un controllo visivo annuale e una verifica strumentale

entro cinque anni. I rischi di schiantamento e caduta sono legati ad eventi

statisticamente non prevedibili.

CONCLUSIONI :

LA VALUTAZIONE DI STABILITA’ e LE PROCEDURE DI PREVENZIONE RISCHI RELATIVE A TRE ALBERI

SITI SU AREA DESTINATA A PARCHEGGIO LIMITROFA A VIA GONZAGA DI BATTIPAGLIA SI

RIASSUMONO COME SEGUE

1) Il Pinus alepensis indicato al n.1 della mappa è classificato secondo la

Categoria di rischio fitostatico nella valutazione VTA, nella classe D e per esso

si prescrive la eradicazione e la sostituzione con specie a radice fittonante come

Platano o Tiglio che offrono anche ombra.

2) L’Eucaliptus globulus indicato al punto 2 della mappa è classificato

secondo la Categoria di rischio fitostatico nella valutazione VTA, nella classe
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D e per esso si prescrive la eradicazione e la sostituzione con specie a radice

fittonante come Platano o Tiglio che offrono anche ombra.

3) L’Olea europaea indicato al n.3 dellamappa è classificato secondo la Categoria

di rischio fitostatico nella valutazione VTA nella

Classe A: soggetti che non manifestano né difetti di forma degni di nota,

riscontrabili con il VTA, né significative anomalie rilevabili strumentalmente. Per

tutti questi soggetti sono necessari un controllo visivo annuale e una verifica

strumentale entro cinque anni. I rischi di schiantamento e caduta sono legati ad

eventi statisticamente non prevedibili. E’prescritta la sua conservazione e cure

colturali annuali.

Eboli 23 giugno 2026 il tecnico

Dr agr. Francesco Vitolo

N- 245 albo professionale (SA)
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